NORMATIVE DI RIFERIMENTO

Si richiama l’attenzione sulle conseguenze previste dalla legge per falsità e dichiarazioni mendaci. 

Art.74 DPR 445 del 28/12/2000: “Chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico, è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia…omissis”…” Qualora dai controlli effettuati dalla Pubblica Amministrazione dovesse emergere la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade immediatamente dai benefici eventualmente prodotti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera” (art.73).

D.Lgs. 196/2003 (Codice sulla Privacy) 

I dati richiesti risultano essenziali ai fini dell’erogazione del contributo richiesto e il relativo trattamento informatico che  errà effettuato dal Comune di Lignano Sabbiadoro, tramite gli uffici preposti, nel rispetto della normativa vigente, unicamente ai fini di cui sopra.

Si evidenzia altresì che i dati di cui trattasi non saranno diffusi, fatto salvo il diritto di accesso dei “soggetti interessati” ex L. 241/90, e dall’Amministrazione Comunale, titolare del trattamento, di accertamento dei requisiti dichiarati o comunque previsti. 

Gli indirizzi delle Associazioni vengono inseriti nella mailing list del Comune di Lignano S. per essere anche utilizzati per l’invio di inviti e informazioni riguardanti iniziative, mostre, progetti.
In ogni momento è possibile chiedere di essere rimossi dalla mailing list inviando una e-mail con oggetto CANCELLAMI all'indirizzo e-mail:______________________
Art. 1, comma 898, Legge 28.12.2015, n. 208 Legge di stabilità 

pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 2015.

La soglia dell’uso del contante sale da 1.000 a 3.000 euro (la soglia è di 1.000 euro per i money transfer e per i pagamenti DA parte della Pubblica Amministrazione, in primis le pensioni).

Art. 19-bis D.P.R. 445 del 28.12.2000 come modificato dalla L. n° 3 del 16.01.2003 art. 15 (norma di semplificazione) La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, di cui all’art. 19, che attesta la conformità all’originale di una copia di un documento rilasciato o conservato da una pubblica amministrazione, di un titolo di studio o di servizio e di un documento fiscale che deve obbligatoriamente essere conservato dai privati, può essere apposta in calce alla copia stessa.

Art. 38 comma 3 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 

Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi dell’Amministrazione Pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica del documento di identità possono essere inviate per via telematica. 

Nota esplicativa relativa al trattamento fiscale dei contributi comunali -.

Questo Comune, al fine della corretta applicazione della ritenuta 4% sui contributi da corrispondere ai beneficiari ritiene opportuno e necessario ricordare che il 2° comma dell'art. 28 del Dpr 29 settembre 1973  n°  600, fa obbligo alle Regioni, Province, Comuni ed altri Enti Pubblici di operare una ritenuta del 4% a titolo di acconto delle imposte IRPEF o IRPEG con l'obbligo di rivalsa sull'ammontare dei contributi corrisposti ad imprese, con esclusione per quelli destinati all'acquisto di beni strumentali o alla costruzione, ampliamento, ammodernamento di immobili necessari all’attività di impresa.

Secondo la costante interpretazione data dal Ministero delle Finanze in varie Risoluzioni (R.M. 18.08.1990 n° 11/803 - R.M. 11.01.1988 n° 11/027 - R.M. 08.05.1979 n° 8/997), il termine "imprese" non deve essere assunto in senso restrittivo, vale a dire riferito alle sole aziende artigiane industriali e commerciali, ma a tutti indistintamente i soggetti passivi di imposta che svolgono, anche occasionalmente e marginalmente, attività produttive di reddito di impresa, secondo la nozione fornita dall'art. 51 del Testo Unico delle II.DD. (Dpr. 917/86).

Ciò sta a significare che anche quelle Associazioni, Enti, Comitati ecc. che svolgono, in genere, un'attività di natura istituzionale NON commerciale, qualora avessero attivato attività suscettibili di produrre corrispettivi aventi natura commerciale, per tali ultime attività assumono la qualifica di impresa.

Tuttavia, se il contributo viene erogato a favore di ONLUS, Associazioni di Volontariato, di Solidarietà sociale, ovvero di Enti Non Commerciali per lo svolgimento convenzionato o in regime di accreditamento di attività aventi finalità sociali esercitate in conformità ai fini istituzionali degli enti stessi, nessuna ritenuta verrà operata, trattandosi in ogni caso di importi che non concorrono alla formazione del reddito fiscale dei succitati Enti (Cfr. art. 2, c.1, e art.16 c.1, del D.Lgs. 460/97).

Nessuna ritenuta verrà, inoltre, operata sui contributi corrisposti per il perseguimento dei fini istituzionali NON caratterizzati dal requisito della commercialità.
Poiché il Comune ha il compito e la responsabilità di riscontrare l'esatta o l’omessa applicazione delle ritenute sulle liquidazioni di contributi erogati, si invitano le Associazioni a evidenziare con una contabilità separata l’eventuale attività commerciale esercitata dagli enti NON commerciali.

Regolamento CE 1198/06 DICHIARAZIONE “DE MINIMIS”

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime “de minimis” è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti gli aiuti ottenuti in “de minimis” nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. Siccome il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – su richiesta dell’amministrazione, con riferimento appunto alla concessione. Si ricorda che se dovesse venire superato il massimale previsto, l’impresa perderà il diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero aiuto in conseguenza del quale tale massimale è stato superato.

Quali agevolazioni indicare

Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in “de minimis” ai sensi di qualsiasi regolamento comunitario relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento facesse riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”).

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dal contributo (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto.

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento. Questo si differenzia come segue:

· 200.000 € in tutti i casi diversi da quelli indicati di seguito; sono compresi gli aiuti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricolo, anche se il beneficiario è un’impresa agricola; (Regolamento 1407/2013, prima 1998/2006)

· 100.000 € nel caso di aiuti ad un’impresa che opera nel settore del trasporto merci su strada, per spese inerenti quell’attività (Regolamento 1407/2013, prima 1998/2006)

· 15.000 € per gli aiuti nel settore agricolo (attività primaria) (Regolamento 1408/2013, prima 1535/2007)

· 30.000 € per gli aiuti nel settore della pesca e dell’acquacoltura (Regolamento 875/2007)

· 500.000 € nel caso di compensazioni di oneri di servizio pubblico a favore di imprese affidatarie di un SIEG (Regolamento 360/2012).

Il massimale applicabile, caso per caso, è quello relativo all’attività (la spesa) che viene agevolata con l’aiuto. Un’impresa può essere quindi beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti “de minimis”; a ciascuno di tali aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti “de minimis” ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.

Periodo di riferimento

I massimali sopra indicati si riferiscono all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi precedenti. Dato che esso non coincide necessariamente con l’anno solare, dovrà essere indicato il periodo di riferimento per quanto riguarda l’impresa richiedente.

Come individuare il beneficiario – “Il concetto di impresa unica”

Le regole comunitarie stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente.

Si dovrà inoltre tener conto del fatto che, nel caso di fusioni o acquisizioni, tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al nuovo soggetto o al soggetto che lo avrà acquisito (senza peraltro che debbano essere revocati in caso di superamento del massimale).

Nel caso invece di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti “de minimis” ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.
